
Spett.le Scuola

p.c. Usl n. 

p.c. Fism provinciale (se scuola Fism)

Oggetto: adempimenti vaccinali ex d.l. 73/17 conv. in L. 119/17

I  sottoscritti,  sig.......................................................res.  a...,  genitori  ed  esercenti  la  responsabilità

genitoriale sul minore.........................................., iscritto alla scuola ….........

premesso

- che Il d.l. 73/17 convertito in L.119/17, per ciò che riguarda gli adempimenti vaccinali necessari per

l'accesso ai servizi educativi per l'infanzia, all'art. 3 comma 1 testualmente prevede che: 

1.I dirigenti scolastici delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi

educativi  per l’infanzia,  dei  centri  di  formazione professionale regionale e  delle scuole  private  non

paritarie,  sono  tenuti  all’atto  di  iscrizione  del  minore  0-16  anni  e  del  minore  straniero  non

accompagnato a richiedere ai  genitori  esercenti la responsabilità genitoriale, ai tutori  o ai soggetti

affidatari:

la presentazione di idonea doc.ne comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie, indicate

all'articolo 1 commi 1 e 1 bis, ovvero  l’esonero, l’omissione e/o il differimento delle stesse in relazione

a quanto previsto all'art. 1 commi 2 e 3;

o la presentazione di formale richiesta di vaccinazione all’azienda sanitaria locale territorialmente

competente,  che  eseguirà  le  vaccinazioni  obbligatorie  secondo  la  schedula  vaccinale  prevista  in

relazione all'età entro la fine dell'anno scolastico, o la conclusione del calendario annuale dei servizi

educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale a seconda dell’età;

prevede  inoltre  che  “la  documentazione  comprovante  l'effettuazione  delle  vaccinazioni  può  essere

sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000 n. 445.”
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- Che la circolare del 6.7.2018 Miur e Min. Salute ribadisce la possibilità di presentare alla scuola copia

della formale richiesta di vaccinazione alla asl territorialmente competente:

“II) Per le Regioni e Province autonome presso le quali è stata istituita un’anagrafe vaccinale e ci si è
avvalsi della procedura semplificata di cui all’art. 3-bis del decreto-legge n. 73 del 2017

Per il solo anno scolastico e calendario annuale 2018/2019, nelle regioni e province autonome presso le
quali  sia  stata istituita  un’anagrafe  vaccinale  e si  sia  scelto  di  anticipare al  predetto anno scolastico-
calendario annuale l’applicazione della procedura semplificata di scambio dei dati  scuole/Asl  delineata
dall’articolo 3-bis  del  decreto-legge  n.  73 del  2017,  così  come previsto  dall’art.  18-ter,  comma 1,  del
decreto-legge n. 148 del 2017, convertito con modificazioni, dalla legge n. 172 del 2017, e dalla circolare
degli scriventi Dicasteri del 27 febbraio 2018, i minori indicati negli elenchi con le diciture “non in regola
con gli obblighi vaccinali”, “non ricade nelle condizioni di esonero, omissione o differimento”, “non ha
presentato formale richiesta di vaccinazione” potranno essere ammessi alla frequenza delle istituzioni del
sistema nazionale d’istruzione,  dei servizi educativi per l’infanzia, dei centri di formazione professionale
regionale e delle scuole private non paritarie  dietro presentazione da parte dei genitori/tutori/affidatari,
entro  il  10  luglio  2018,  di  una  dichiarazione  sostitutiva  che  attesti  l’effettiva  somministrazione  delle
vaccinazioni non risultanti dall’Anagrafe regionale  ovvero la  richiesta di prenotazione delle vaccinazioni
non ancora eseguite, che sia stata effettuata posteriormente al 10 giugno 2018, ferme restando le verifiche
sulla veridicità di  tale dichiarazione ai  sensi  del  d.P.R.  n.  445 del  2000,  nel  rispetto delle disposizioni
previste dal Reg.UE 2016/679. Anche in tale ipotesi, resta ferma la necessità di provare le condizioni di
esonero, omissione o differimento di cui all’art. 1, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 73 del 2017, con le
modalità di cui al punto 1, lett. b) e c), della menzionata circolare del 1° settembre 2017.”

- Che la legge 108/2018 art.6 c.3-quarter precisa che la scadenza del 10 marzo è prevista nel caso in cui si
debba sostituire la dichiarazione sostitutiva precedentemente consegnata:

“L'applicazione della disposizione di  cui  all'articolo 5,  comma 1,  secondo periodo,  del decreto-legge 7
giugno 2017, n. 73,convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, e' prorogata all'anno
scolastico 2018/2019 e al calendario dei servizi educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di forma-
zione professionale regionale 2018/2019;  in caso di presentazione della dichiarazione sostitutiva resa ai
sensi  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  la
documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie deve essere presentata entro
il 10 marzo 2019.”

Considerato che 

i  sottoscritti  genitori,  in data …...........,  non avendo eseguito le vaccinazioni rese obbligatorie hanno

provveduto a consegnare a questa scuola, copia della formale richiesta di vaccinazione presentata alla usl

competente  territorialmente,  come  previsto  dalla  legge,  e  che  stanno  procedendo  nel  percorso

informativo mirato ad acquisire ogni informazione in ordine all'effettuiazione di tali vaccinazioni; ove la

legge stessa prevede che vadano effettuate entro la fine dell'anno scolastico e non fa riferimento ad

alcuna scadenza durante l'a.s. 2018/19;

tutto ciò premesso

ritenendo di aver adempiuto fedelmente l'obbligo di legge, per ciò che riguarda gli adempimenti previsti

dall'art. 3 comma 1 d.l. 73/17;
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si diffida

la  scuola.........................................nella  persona  del  dirigente  responsabile,  dall'adottare   qualsiasi

provvedimento volto all'esclusione dalla frequenza del minore............................,  in quanto illegittimo,

con  l'avvertimento  che  in  caso  contrario  si  procederà  senza  indugio  all'impugnazione  in  sede

amministrativa e giudiziaria, con conseguente richiesta di risarcimento danni derivanti dalla violazione di

diritti costituzionalmente tutelati (art. 2 e art. 34 Cost. su tutti).

Allegati:

1) copia art. 3 comma 1  d.l.73/17

2) copia circolare miur Min Salute del 6.7.2018  

3) copia  legge 108/2018 art.6 c.3-quarter

data  e    firma 
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